
END - IL SINODO CI RIGUARDA

Così anche noi
possiamo camminare [insieme] 

in una vita nuova 
(Rm 6,4)

Seconda stella a destra
Questo è il cammino
E poi, dritti, fino al mattino.



“Seconda stella a destra
Questo è il cammino
E poi, dritti, fino al mattino”.

Perché abbiamo deciso di citare 

alcuni versi di una famosa canzone, 

l’isola che non c’è per invitarvi alla 

Giornata dei Settori il cui tema è 

approfondire il cammino sinodale?

Dobbiamo partire da una domanda 

fatta da alcuni viaggiatori molto 

famosi. “Dov’è colui che è nato?”. 

Sono i Re magi che stanno seguendo 

la Stella. 



Non una stella qualunque, 

ma una ben precisa:

«la seconda stella a destra»

Non siamo in cammino a caso, vagabondi, 

senza meta, siamo in “questo cammino” verso 

“quella stella”.



Il cammino non è piano, non è facile, non 

è scontato. “Dritti” siamo noi perché 

dritta vuole essere la nostra speranza, la 

nostra fiducia, la nostra resilienza. 

È, inoltre, un cammino che avrà un termine quando il mattino sorgerà. La 

Luce verso cui muoviamo i nostri passi. «Io sono la luce del mondo; chi segue 

me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita» (Gv 8:12)

https://dailyverses.net/it/giovanni/8/12


Noi la strada la cerchiamo insieme. 

Sappiamo che soli non si può fare.

E per quanto 

riguarda 

“l’isola che non c’è”, 

anche il cantautore 

lo sa, 

che c’è. 

Che “non è 

un'invenzione, 

e neanche 

un gioco di parole”.



Stiamo parlando di tutta la 

Chiesa, 

questo è il passo che ci 

invitano a fare 

il Papa e i Vescovi. 

In questa metafora l’isola è la Chiesa stessa: 

un’isola della quale si può dire che c’è, perché ha le sue radici nella 

buona novella di Gesù di Nazareth, 

ma anche che non c’è ancora, 

perché questa è, per i cristiani, la sfida del terzo millennio.



All'interno della relazione c'è questa frase: "Usciamo, incontriamo, 
accogliamo, creiamo o cerchiamo luoghi dove ognuno si senta a suo agio". 
Ma nei luoghi in cui siamo chiamati a operare per costruire questo 
percorso sinodale riusciamo a portare, prima delle nostre idee, delle 
nostre istanze, il nostro ascolto profondo?
La nostra esperienza di Equipe ci può aiutare?

Come si realizza oggi nelle END il “camminare insieme”?

"Quanto ci rendiamo conto di vivere un tempo di cambiamento profondo? 

Quanto ci crediamo che il Signore continua ad agire e a fare storia con noi 
e con il nostro mondo? 

Quanto siamo attenti a cogliere la sua azione e a decidere di collaborare 
con Lui nella realizzazione del Suo progetto (discernimento)?”

Domande per le riflessioni e commenti in gruppo


